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In piazzale Kolbe toni combattivi, ma non ci sarà alcuna sospensione delle lezioni. n rettore chiede proposte concrete

Ateneo, nel 2009 solo sette assunti
ndirettore Livon elenca le conseguenze dei "tagli" durante l'affollata assemblea generale

Un'assemblea generale dell'Università parte-
cipatissima e reattiva che ha sancito, come ha
sintetizzato il rettore nelle sue conclusioni, «nes-
suna sospensione delle lezioni, molto lavoro e un
ingresso nel dibattito nazionale sulla riforma
dell'università con proposte puntuali». Quelle
che saranno raccolte in un sito di prossima atti-
vazione e che saranno analizzate da un gruppo di
lavoro all'interno del Senato accademico.

L'Università di Udine con «autonomia respon-
sabile» ha proseguito così ieri la mobilitazione
contro i tagli previsti dal Governo. Misure che se
non saranno modificate, manderebbero l'ateneo
al collasso finanziario nel 2010.

Al tavolo il rettore Cristiana Compagno, il
prorettore Alfredo Antonini, il direttore ammini-
strativo Daniele Livon, il preside di Lettere An-
dra Tabarroni, il rappresentante dell'area scien-
tifica in Senato Accademico Roberto Pinton e il
presidente del Consiglio degli studenti Giovanni
Benedetti.

Precisi i "no" e i "sì" del rettore: no ai tagli; sì
forte allo sviluppo qualitativo del sistema uni-
versitario; sì deciso ai sistemi di valutazione pe-
raltro già esistenti, ma rispetto ai quali nessun
governo ha tratto le debite conseguenze.

«Non è possibile migliorare senza risorse e
soprattutto senza un obiettivo», ha rincarato Ta-
barroni, ricordando che sull'università ci sono
molti miti da sfatare, come quello del raddoppio
dei corsi di laurea in pochi anni. Non si ricorda,
ha detto, che tra il 2001 ed oggi c'è stata la
riforma del "3+2", che aveva anche lo scopo di
una maggiore offerta. In ogni caso, ha aggiunto.a
Udine già da quest'anno è stato attuato il decreto
ministeriale 270, che prevede la razionalizzazio-
ne dell'offerta didattica.

A Livon il compito di certificare con i numeri
il rischio collasso: oltre al cronico sottofinanzia-
mento, i tagli prospettati dal Governo per Udine
significheranno una drastica riduzione del Fon-
do di finanziamento ordinario (Ffo): da 77 a
62-63 milioni. Con il blocco del turnover l'ateneo
nel 2009 potrebbe assumere 7 persone e nel 2011
solo due.

Sala di piazzale Kolbe affollatissima all'assemblea di ateneo PressPhoto

«Per noi studenti - ha detto Benedetti ., ciò
significa una didattica di qualità a rischio, e
toglierei il sogno di poter intraprendere la car-
riera universitaria». Se poi, ha aggiunto, diven-
tasse realtà l'idea di Tremonti di trasformare le
università in fondazioni, non ci sarebbe più cer-
tezza neppure sulle tasse universitarie, che ora
non possono superare il 20% del Ffo.

Ampio e articolato il dibattito, con l'appello
del rappresentante dei tecnici-amministrativi ad
aderire alìo sciopero del 14 novembre (<<anche
perché i soldi della giornata lavorativa resteran-
no all'ateneo») e le conclusioni del rettore, che
porterà in Senato accademico l'idea sito web per
raccogliere proposte su governance, ricerca, di-
dattica e valutazione. Di lezioni all'esterno del-
l'ateneo non si è parlato. Pare tuttavia che il
rettore le guardi con favore, purché si lavori.

Antonella Lanfrit


